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Dalla assemblea del Consorzio 

Acquedotto valle dell'Esino 

Esaminata la situazione 
idrica nell'Anconetano 

Erano presenti anche i 
sindaci di Ancona, Chia-
ravalle, Falconara, Jesi, 
Senigallia e altre auto
rità • «Tempi lunghi» 
per la soluzione del 

problema 

ANCONA, 15. 
Ha avuto luogo, presso la 

Prefettura di Ancona, la riu
nione dei componenti l'Assem
blea del Consorzio Acquedotto 
valle dell'Esino; erano inoltre 
presenti i Sindaci di Ancona, 
Falconara, Jesi . Chiaravalle e 
Senigallia, il Prefetto della 
provincia, il Provveditorato 
alle 0 0 PP. per le Marche. 
l 'Ing. Capo del Genio Civile 
di Ancona, il Medico Provin
ciale. e i rispettivi collabo 
ratori. 

!.o scopo della riunione era 
quello di fare il punto sulla 
situazione delle sorgenti di 
« (ìorgo Vivo ». ai fini dell'ap
provvigionamento idrico di tut
ti i comuni partecipanti al 
Consorzio e rappresentati dai 
Sindaci presenti. 

Di particolare rilievo è stata 
la relazione dettagliata del-
l'Ing. Rcndola. Provveditore 
alle 0 0 . P P . , sviluppatasi sui 
seguenti punti: 1) le ricerche 
effettuate dall'Ufficio idrogra
fico di Bologna, territorial
mente competente, hanno ac
certato, dopo prove prolunga
tesi nel tempo in periodi di 
magra, una disponibilità ef 
fettiva di acqua di circa 2000 
litri al secondo, tale da sod
disfare il fabbisogno di tutti 
i comuni interessati; 2) le 
opere di indagine e di capta
zione delle sorgenti, iniziate 
da tempo, particolarmente 
complesse e delicate dal pun
to di vista tecnico data la 
natura permeabile e calcarea 
del terreno, continuano con 
Impegno in relazione ai fondi 
finora a disposizione; 3) per 
11 completamento di tali ope
re . il Provveditorato ha già 
segnalato al Ministero dei 
LL.PP. un fabbisogno minimo 
di altri 200 milioni, finanzia
mento indispensabile per con
dur re a termine la captazione 
di tutto il quantitativo di ac 
qua disponibile: A) solo dopo 
completate queste opere e così 
accertato il preciso quantita
tive» di acqua disponibile, si 
potrà passare alla fase di 
progettazione definitiva per la 
adduzione dell'acqua ai terri
tori dei comuni interessati; 
5) i tempi tecnici assoluta
mente necessari per la com
pleta attuazione dell'opera so
no pre\isti in un periodo dai 
cinque ai sei anni con un pre
sumibile importo complessivo 
di-i lavori di oltre 6 miliardi 
a totale carico dello Stato. 

Fino qui il comunicato sulla 
riunione. Tante parole che as 
6Ìcurano sul futuro ma che 
non tolgono le perplessità. Noi 
non vogliamo mettere in dub
bio quanto esposto dall'ing. 
Rcndola sui risultati degli stu
di dell'Istituto idrografico bo
lognese circa la portata delle 
sorgenti di Gorgo Vivo, tutta
via ci sembra giusto rilevare 
che tale accertamento è avve
nuto la bellezza di otto anni 
orsono: precisamente nel 195'J! 
E da allora, tuoi per la ca 
duta della « t r a \ e r s a > Mon
tecatini, \uoi per il terreno 
molto permeabile, di acqua 
non sembra possa essercene 
molta e per parecchi anni, 
nonostante gli oltre duecento 
milioni di lire spesi. 

Da quanto raccolto in certi 
ambienti bene informati, sem-
brerebbe che un valentissimo 
geologo abbia suggerito di ab
bandonare la zona di perfo
razione appunto per la per
meabilità del terreno. Su que
sti interrogata i riteniamo che 
chi di dovere debba informare 
l'opinione pubblica e anche 
per evitare che altri milioni 
vengano inutilmente spesi e 
prolungare sme die il riforni
mento idrico delle città. I 
tempi sono, comunque, note
volmente lunghi e riteniamo 
che i Comuni debbano intra
prendere iniziative, capaci di 
accorciare i tempi di realiz
zazione e nel contempo venire 
incontro alla cittadinanza con 
pn.\cedimenti immediati sul 
le reti di distribuzione per ri
durre al massimo le perdite 
(l'acquedotto di Ancona ha 
uro perdita del 30 'r) . 

Per accorciare i tempi di 
icali7zazion?, ci sembra giu
sto esercitare pressioni sul 
governo affinché snellisca i 
finanziamenti allo scopo di 
completare l'opera nel più bre
v i tempo possibile. 

Pesaro: il PCI porta in 
Parlamento le irregolarità 
del Comitato della C.R.I. 

Macerata 

PESARO, 15 
Sulle irregolarità e sulle disfunzioni del locale Comitato della 

CRI denunciate dal nostro diurnale, se ne occuperà il Parlamento. 
Il senatore Evia Tomasucci Ita rivolto infatti al Ministro della 
Sanità, onorevole Manotti. una interrogazione sulla grave situa
zione in cui versa Questo importante e delicato servizio pubblico. 

Il parlamentare del PCI chiede al ministro « se è a cono
scenza che ti Comitato della CHI di Pesaro non riesce a soddi
sfare le continue chiamate di pronto soccorso a causa della man
canza di personale e di ambulanze provocando gravi conseguenze 
nei confronti di penane che vengono a trovarsi in stato di urgente 
bisogno: se risponde al vero che il ['residente del Comitato Pro
vinciale della CRI di Pesaro abbia ordinato il trasporto di una 
bara da Trieste a Pesaro, contravvenendo a precise norme pre
viste dalla legge e dai regolamenti ». 

// compagno Tomasucci chiede inoltre « se è vero die solo 
a certe persone die abbiano bisogno del servizio della Croce 
Rossa si consiglia la iscrizione in quanto questo comporta note
voli agevolazioni nel trasporto degli ammalati, mentre nei con
fronti della maggioranza si praticano tariffe alquanto elevate: 
se non ritenga necessaria un'indagine per accertare se l'utiliz
zazione degli impiegati è fatta a vantaggio della amministra
zione della Croce Rossa o invece di singole persone, e per quali 
motivi ben dicci vani esistenti nel palazzo ove ha sede il Comi
tato Provinciale non vengono utilizzati quando mancano servizi 
indispensabili al buon funzionamento di Pronto Soccorso >. 

N'olia foto: Lo stabile dove Ita la sede il Comitato Provin
ciale della CRI: ben 10 vani risultano completamente inutilizzati. 

Già 7 mezzadri 
parte civile 

contro lo 
zuccherificio 

di Montecorsaro 
MACERATA,' 15 

O r a m a i diffusasi la noti
zia su l lo s c a n d a l o al lo zuc
cherif icio SADAM di Mon-
tecosa ro , a t t r a v e r s o i gior
nali , i mani fes t i del no
s t r o P a r t i t o e del CNB, si 
i ncominc i ano a r e g i s t r a r e 
a lcune reazioni . 

La p r i m a è cos t i tu i t a 
d a un laconico comunica
to del la ANB, che si li
m i t a a d e m a n d a r e t u t t o 
alla m a g i s t r a t u r a , eviden
t e m e n t e c e r c a n d o di allon
t a n a r e sospe t t i , q u a n t o m e 
no del le c r i t i che , c i rca il 
p r o p r i o o p e r a t o . La ANB, 
lo si sa , n o n d à m o l t o 
fas t idio ai monopo l i de l lo 
zucchero : q u e s t a m a n o m i s 
s ione di s t r u m e n t i allo 
zuccher i f ic io di Montecosa-
ro , in c e r t o qua l senso , 
pone degli in te r roga t iv i sul
l ' ope ra to del la ANB, a lme
n o pe r q u a n t o r i g u a r d a il 
p a s s a t o . 

Né ci si p u ò nasconde
re d i cendo che la denun
cia è venu t a p r o p r i o dal
la ANB, q u a n d o si sa che, 
es is te u n a l e t t e r a p r e s so 
il C N B , e, m o l t o p iù im
p o r t a n t e , q u a n d o l 'unica 
organizzaz ione p r e s e n t e al
la SADAM è la ANB. 

L 'a l t ra reaz ione è venu
t a d a p a r t e dei mezzad r i 
che , nel la a t t u a l e stagio
ne . h a n n o confer i to le bie
tole al la SADAM. Già set
t e m e z z a d r i si s o n o costi
tu i t i p a r t e civile c o n t r o il 
m o n o p o l i o saccar i fe ro 
« po i ché la g r adaz ione 
zucche r ina del ca r i co con
fer i to è s t a t a re la t ivamen
t e bas sa , e t r a t t a n d o s i d i 
con fe r imen to a v v e n u t o in 
epoca so spe t t a , d u r a n t e la 
qua le p u ò ave re s icura
m e n t e funz iona to il mecca
n i s m o di a l t e raz ione »: ta
le è la giust i f icazione. 

Si p r e v e d e che n u m e r o 
si p r o d u t t o r i r i c o r r e r a n n o 
alle vie legali , p e r esse re 
r i m b o r s a t i d i q u a n t o , c o n 
la f rode , è s t a t o l o ro to l to . 

TOLENTINO 

Nuovamente in crisi il 
centrosinistra al Comune 

Si sono dimessi tre assessori democristiani — Lotta per il potere 
all'interno della Democrazia Cristiana 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
TOLENTINO. 15 

L'Ammiììistrazione comuna
le di centro sinistra a Tolen
tino è di nuovo in crisi. Già 
nel corso dei precedenti mesi 
si erano avute fratture nella 
maggioranza. Questa volta 
hanno rassegnato le dimissio 
ni tre ussessori della DC. e 
precisamente l'ina. Corvatta. 
Mandali e Battellini. Quali 
sono i motivi della crisi? E' 
difficile elencarli tutti. Il più 
evidente è rappresentato dal
la forte lotta interna nella se
zione della DC: tutto, a quan
to si dice, è stato rimandato 
a quando il segretario locale 
della DC, signor Pascucci. 
rientrerà dalle ferie. 

I motivi del contrasto all'in
terno della DC. sono sia di or 
dine politico che di potere per
sonale. Si sa, infatti, che l'ex 
assessore Mandali è in rotta 
col sindaco Massi poiché am
bisce a divenire lui il primo 
cittadino. Ciò che invece divi
de il sindaco dall'ing. Corvat
ta è, diciamo, una questione 
più ixìlitica: vi sono state cer 
te licenze edilizie non troppo 
regolari mentre il Corvatta era 
assessore ai Lavori Pubblici. 
e la lotta fra i due consiste 
nello scaricarsi reciprocamen
te le responsabilità. Rimane 
poi ancora accesa la polenti 
ca sul ponte della Divina Pa
stora che crollò qualche mese 
fa. Oggi, i lavori di ripristino 
sono terminati, ma non tutti 
hanno dimenticato che l'inge-
ger Corvatta fu il progettista 
e direttore dei lavori quando 
venne costruito il ponte. C'è 
poi il problema della tassa di 
famiglia, che ha creato 
un enorme scontento fra la 
cittadinanza. Quale invece sia 
la collocazione del dimissio
nario Battellini è difficile a 
dirsi, dal momento che prima 
era un buon alleato del sin 
daco. Inoltre la DC è in dif
ficoltà per la nostra forte op

posizione, per le scelte che im
poniamo sul programma, per 
gli scandali che sempre denun
ciamo. Ultimamente, il nostro 
gruppo consiliare è riuscito a 
fermare dei piani di lottizza
zione privata poiché* non in 
regola col piano di fabbrica 
zione. 

A tutto ciò .si augiunaano i 
contrasti per le poltrone, die 
dilaniano la DC e il PSV. e si 
avrà un quadro veramente 
desolante degli amministrato
ri del centro sinistra a Tolen
tino. La DC accusa infatti i 
socialisti unificati di accapar
rarsi tutti i posti di sottogo
verno per ristretti fini elet
torali. Saturalmente. il PSl' 
nega, ancfie se molti sociali
sti non sarebbero contrari ad 
approfittare di questa crisi 
per cambiare certi loro uomini 
(vorrebbero cambiare il vice 

sindaco Uarucca poiclic trop 
pò legato ai voleri del sindaco 
Massi e sostituire l'assessore 
Simonetti (Turismo) anche per 
troppe opere non troppo esat 
te: ad esempio, si sono spe^i 
piireaìii milioni per fare il 
Lago delle Grazie presso il la
go artificiale e. dall'altro la
to. le terme di Santa Lwi'i 
stanno languendo). 

Abbiamo così l'esatto qua 
dro di una classe dirigente 
incapace di amministrare, di 
laniata dalle lotte ]>er il po
tere. che non risolverà mai i 
problemi di Tolentino quale 
terzo centro della provincia 
di Macerata: le questioni del
l'agricoltura. la ripresa della 
industria tradizionale metal 
lurgica. lo sviluppo della indu
stria dell'abbigliamento, 

Massimo Gattafoni 

MARCHE - sport 

Operatori di Ancona nel 
Congo, Senegal e Costa d'Avorio 

ANCONA. 14 
IJI Camera di Commercio di 

Ancona ha reso noto che il mini
stero del Commercio con l'Este
ro. ha disposto l'invio di due 
missioni di operatori economi
ci rispettivamente nel Congo 
(Kinshasa). Casta d'Avorio e Se
negal. L'iniziativa riguarda, fra 
gli altri i settori elettrodome
stici, articoli di abbigliamento, 
prodotti alimentari, imbarcazio
ni e attrezzature da pesca, mac

chine agricole, apparecchi igie-
nico-sanitari. • - : —-

La partenza delle due missio
ni dovrebbe aver luogo presu
mibilmente tra la line di otto
bre e la prima decade di no-
\-embre e la loro durata è pre
vista in due settimane circa. 

Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire entro e non 
oltre il 20 settembre ca . , al-
l'I.C.E. - Servizio ME^. Via 
Liszi. 21 (EUR) Roma. 

L'Anconitana affronta 
il Città di Castello 

Calendario favorevole per i dorici (ma non 
bisogna farsi illusioni) 

ANCONA, 15, 
Domenica, si alzerà il 

sipario anche sul campio
nato di serie C. L'Anconi
tana. militante nel girone 
B, incontrerà nella prima 
della lunga fatica la neo
promossa Città di Castel
lo. Calendario, quindi, fa
vorevole per i dorici che 
oltre giocare sul proprio 
terreno avranno di fron
te una compagine almeno 
sulla carta, non molto pe
ricolosa. 

Tuttavia, non bisogna 
farsi prendere da eccessi
vi ottimismi. Infatti i bian
co-rossi di Coltesi ancora 
non appaiono perfettamen
te a punto, sia per il ri
tardato arrivo di alcuni uo
mini chiave che non ha 
permesso al trainer loca
le di inculcare agli uomi
ni oggi a sua disposizio
ne, la tattica che l'Anco
nitana terrà durante tutto 
il torneo. Inoltre l'undici 
dorico sarà privo, almeno 

per le prime partite di 
campionato, del validissi
mo Viappiani, ancora con
valescente. 

Comunque l'inclusione 
di Cei nel quintetto di pun
ta sembra possa dare de
gli ottimi risultati. Gio
vedì nefla partitella di 
mezza settimana i tre uo
mini-goal Cavicchia, Guiz
zo e Cei hanno fatto co
se egregie nonostante la 
non ancora perfetta intesa. 

Il Città di Castello, in 
definitiva, dovrebbe servi
re come un ulteriore ban
co di prova per l'Anconi
tana in vista dei più im
pegnativi confronti delle 
prossiìiie tornate, durante 
le quali sarà impegnata in 
ben quattro derbies con
secutivi. La formazione più 
probabile che Collesi met
terà domani in campo do
vrebbe essere la seguente: 
Fusani, Panebianco, Borivi-
Cini, Campi, Recchi. Vol
pi, Donatello, Giampaoli, 
Guizzo, Cavicchia, Cei. 

PERUGIA 

Lavori di ammodernamento 
alla Clinica neurologica 

Nonostante le intimidazioni 

Compatto lo sciopero 
al calzaturificio CIVI 

PEW-'GIA. lo 
Seconda giornata di agita

zione delle maestranze del 
* Calzaturificio Ci\ i ». Anche 
oggi lo sciopero è risultato 
compatto, malgrado : tentati-. ì 
operati dalla direzione azien
dale per spezzare l'unità ope
raia. Lo stesso direttore del
lo stabilimento, rag. Rossi, ha 
messo in moto alcuni suoi ac
coliti che. già prima del sor
gere del sole, si sono presen
tati presso le abitazioni di al
cuni operai tentando d'intimi
dirli e di portarli in auto in 
fabbrica. Anche tale meschi
na manovra però è fallita, gra
zie al senso di solidarietà del 
le maestranze per cui soltan
to R 10 dipendenti, su oltre 20». 
si sono lasciati convincere. C'è 
da rilevare che l'azione intimi
datoria è stata esercitata so 
prattutto nei confronti di gnv 
vamssime operaie apprendi-
ste ed era stata preceduta 
per di più da continue tele
fonate succedutesi per tutta 
la giornata di ieri. 

A tutto ciò deve aggiungersi 
la presenza questa mattina da
vanti alla fabbrica di un ze
lante appuntato dei carabi
nieri che si è scagliato in ma-
lomodo contro i dirigenti sin
dacali. tra i quali la stessa 
dirigente della Commissione 
interna che ficura tra le ope
raie minacciate di licenzia
mento La ferma determina
zione dei lavoratori ha evita
to il peggio e ha anche indot
to il < tutore dell'ordine > a 
r ientrare nei limiti delle sue 
competenze. A questo propo
sito va segnalato il ben di
verso atteggiamento assunto 

dai « rinforzi » di polizia so
praggiunti poco dopo. 

Nella mattinata alcune dele
gazioni operaie si sono recate 
presso la prefettura e l'Ufficio 
regionale del lavoro solleci
tandone l'intervento nella ver-

Il Comune di 
Terni per la 

Biblioteca musicale 
T E R N I . 15 

Una discoteca ed una biblio- | 
teca musicale saranno allestite t 
presso l'Istituto Briccialdi. I l 
Comune è riuscito ad ottenere 
un contributo (in materiale) 
dalio Stato, pari ad u n valor* 
di due milioni e mezzo di lire. 
Si potrà così ordinar* la di
scoteca attuai* del Comune 
ricca di centinaia di dischi, e 
la biblioteca musicale. 

Si potrà realizzare non sol
tanto una discoteca ed una bi
blioteca, per la consultazione 
del materiale, ma anche per 
l'ascolto, attraverso gli appa
recchi acustici. 

L'Istituto Comunale Musica
le Briccialdi, che proprie que
st'anno è stato potenziato, con 
la istituzione di nuove cattedre 
di insegnamento musicale, po
trà disporre quindi di questi 
preziosi strumenti. 

PERUGIA, 15. 
L'Amministrazione Provincia

le ha recentemente deliberato 
uno stanziamento di 125 milioni 
di lire, per lavori di ammoder
namento ed ampliamento della 
Clinica Neurologica e del re
parto libero dell'Ospedale Psi
chiatrico di Perugia. I lavori. 
che inizieranno tra breve, so
no stati consegnati alla ditta 
Aldo Brugnoni di Umbertide e 
comporteranno un aumento dei 
posti Ietto nei due reparti, la 
cui capienza verrà portata a 
70 ciascuno. 

Atttialme.iTe la Clinica Neu
rologica dispone di 45 posti let
to mentre la disponibilità del 
reparto libero si aggira intor
no ai 50 posti. In comp'esso. 
quindi, l'aumento dei posti let
to è di 45 unità. I lavori di 
cui «opra si inquadrano nella 
politica di potenziamento e ra
zionalizzazione delle strutture 
dell'Ospedale Psichiatrico che 
l'Amministrazione Provinciale 
ha intrapreso e portato avanti 
con energia fin dalla sua co
stituzione. 

Il progetto della clinica Neu
rologica. redatto come quello 
per il reparto libero dagli Ar
chitetti Franco e P:etro Zanet
ti. prevede la creazione di ap
posti locali per la elettroence
falografia. la elettroni,osrafia 
e la f:5:och:r>e<iterap:a. Saran 
r«> inoltre realizzate e a TV re di 
«tud-o per ; medxi e labo'ato-
ri di biochimica oltre a 5 ca
mere d i categoria «upericre. 
dotate d; «ervizi igicn ci inii-
•vndenti. por co-rrple«sivi 10 
poc?i '.etto. Per quel che con
cerne il reparto libero, o'tre 
alla creazione di ampi ed at
trezzati laboratori scientifici, si 
prevede la realizzazione di due 
va*ti «oggiorni destinati ai ma
lati dei due sessi, mentre gli 
attuali locali resteranno adibiti 
un'eamente a cura e desenza. 

Questi lavori permetteranno 
di razionalizzare al masvmo 
,:»!e reparto dando la pMsibli-
tà ni malati c^e non sono co
stretti a 'e*'o di avere dei lo
cali a nronria dispo5izio"e do
ve trascorrere 1? eiorna'e cen-
za e**ere corretti a rimanere 
nel reparto di degenza con eli 
inconvenienti che è facile im
maginare. Nei due ampi sog
giorni. infatti, sono «tati crea
ti anche deeli angoli che per
mettono di mantenere una cer
ta « privacy > a quei malati 
che non ritengono di unirsi agli 
altri. 

In tutta l'Umbria 

CENTO MILIONI DI DANNI 
PROVOCATI DAL MALTEMPO 

Nostro servizio 
CITTA' DI CASTELLO. 15 
Ascendono ad un centinaio 

di milioni di lire i danni pro
vocati in Umbria dal maltem
po nella giornata di ieri. Ogni 
cifra è approssimativa: quella 
complessiva che forniamo è 
soltanto indicativa di un bi
lancio che potrà essere tratto 
visitando minuziosamente le 
campagne allagate, le case, 
le piccole aziende e le stra
de colpite dal nubifragio, dai 
fulmini, dagli straripamenti 
dei torrenti e dalle trombe 
d 'ar ia . 

L'epicentro del maltempo si 
è avuto su Città di Castello: 
nel comune dell'alta valle del 
Tevere, una tromba d'aria ha 

investito le frazioni di Ba
diali. Cerbara. Fiume. Fuma
le, devastando le coltivazio
ni di tabacco e parte dei v i 
gneti. mentre quattro conta 
dini sono stati ricoverati in 
ospedale per aver riportato 
ferite e fratture. Sono stati 
colpiti — ci dice il segretario 
della Camera del Lavoro di 
Città di Castello, Maggeri — 
i contadini che avevano su
bito la grandinata del giugno 
scorso e ai quali non era stato 
corrisposto un soldo e sui fon
di dei quali non si è neppure 

provveduto ad una ricogni
zione dei danni provocati, non 
ostante le sollecitazioni fatte 
dall'Ispettorato agrario. An
che alcune abitazioni di Città 

A Terni le semifinali del 
campionato di caccia 

pratica per cani da ferma 
La città di 

TERNI. 15 
Tem: e stata 

scelta quale sede per Io svol
gimento della semifinale del 
XXX camp.onato naz.onale d: 
caccia pratica per cani da fer
ma. organizzata dalla Federa
zione Italiana della Caccia. 

La gara si svolgerà domeni
ca 17 settembre, su selvaggina 
naturale, nella zona di ripopo
lamento e cattura di Valle An
tica. località questa, ricca di 
stame, a pochi chilometri da 
Temi. 

I migliori cani da caccia del
l'Italia Centrale. g,à ?e>zio 
nati nelle Eliminatorie Provin
ciali. prenderanno parte a que
sta importante manifestazione 
sportiva la cui organizzazione 
è curata dalla Sezione Provin
ciale Cacciatori di Temi. . 

Si prevede una partecipazio
ne di circa cinquanta concor
renti e la nosira provincia sa
rà rappresentata dai seguenti 
•ot tet t i : 

GARl" DEI FORTI iKu.-za 
haar». canio.one prò-, inc.aie 19*7 
de.lc razze Continental: italia
ne ed e<ere. di propr età rie! 
sia. Mani o Catini di Temi: 

FARO DELLA MARCIOH 
'.Setter inglese), campione pro
vinciale 1967 delle razze in
glesi. di proprietà del s.g. Or
feo Angeletti di Temi: 

LOLA DELLA MARCIOLA 
(Setter inglese). di proprietà 
del sig. ms. Giancarlo Mancì 
n: di Fienile. 

Incerta la partecipazione di 
ARGO 152* (Kurzhaar). di pro-
or età del sìs per. ini. Saniro 
Pimi di Terni. 

Oltre al titolo di Campione 
Regionale di caccia pratica per 
l'anno 1967. per la rispettiva 
categoria o regione, i «oggetti 
che conseguiranno almeno la 
qualifica di « molto buono > sa
ranno ammessi a partecipare 
alle gare < finali » per la di
sputa del titolo di « Campione 
Nazionale di Caccia pratica 

di Castello sono state danneg
giate: tetti scoperchiati e c i 
se allagate dal temporale. 

Sempre in provincia di Pe
rugia, le acque del Tescio 
hanno allagato la zona di Ra-
stiola e t re chilometri di stra
da fra Ospedalicchio e Bastio-
Ia sono rimasti per alcune 
ore interrotti. Anche le acque 
del Chiascio hanno superato 
gli argini. Altri allagamenti 
si sono avuti nella parte bas 
sa della città di Spoleto e 
lungo il Clitunno: alcuni ful
mini hanno danneggiato cabi
ne elettriche e incendiato p.i 
gliai. 

Colpita la zona di Deruta 
per l 'allagamento di circa 5U0 
ettari di terreni a seguito del 
lo straripamento del Fos^o 
della Rena. A Città della Pie 
ve. una delle zone più colpite 
dall'alluvione di due anni fa. 
sono straripati il Fosso Vec
chio e il Pasciano. provocan 
do la interruzione di un trat
to della statale umbro casen 
tine-e. 

In provincia di Terni, som 
-tate colpite le campagne del 
la Yalncrina. «u cui si è ab 
battuta una grandinata, rr.« r. 
tre u i a piccola azienda mee 
carnea del r i tmine di Stroi 
cone è rimasta allagata, s.i 
bendo ingenti danni ai mac
chinari e l'interruzione del la 
voro. Il torrente Serra, che 
provocò morti e ingenti dan 
ni nell'alluvione di due anni 
fa. il fosso Stroncone, che 
straripò nella stessa alluvione 
e il fiume Nera sono tuttora 
gonfi. 

Nonostante la pioggia, non 
vi sono preoccupazioni. C'è 
però la legittima preoccupa
zione delle popolazioni che per 
le alluvioni del V e 28 set
tembre del '65. attendono an 
cora non solo il risarcimento 
dei danni (che si aggirano sui 
dieci miliardi di lire), ma 
quelle opere di salvaguardia 
dei torrenti, dei fiumi e del 
sistema idrogeologico 

Italo Palasciano 

lettere 
a/giornale 

Scuola dell'obbligo, 
ma i posti non 
.sono sufficit-itti ! 

SONO stato nella Scuola me
dia del mio quartiere per 
iscrivere mia figlia, e con mia 
gran sorpresa ini san sentito 
dire che non c'era più posto. 
Alle mie proteste, mi è stato 
risposto che provassi in un'al
tra scuola (lontana da casa 
e scomoda anche per mezzi 
di comunicazione) oppure che 
tilt rivolgessi alle suore! 

Ma è giusto che così venga 
applicata la legge sulla scuo
la dell'obbligo'' Si possono 
con tanta legacit^m lifiuture 
le iscrizioni oltre un dato nu
mero'' 

Vi sarei molto grato se po
teste pubblicare questa lette
ra: il Provveditorato agli stu
di. se non il ministro della 
P L, dovrebbe dirmi (e pub
blicamente. porcile la questio
ne non riguaida solo me), co
me devo comportarmi in que
sta occasione, perchè a mia 
fidila non sia negato quello 
che e un suo sacrosanto di
ritto. 

Grazie e cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Milano) 

Le case consegnate 
di notte perchè non 
si vedessero i difetti 

Slamo un gruppo di 16 la-
miglle che in una lontana not
te del '59, al lume delle can
dele, prendemmo possesso, 
perchè vincitori di concorso, 
di altrettanti appartamenti 
dell'alloro INACasa. Ce li die
dero di notte per non farci 
vedere i numerosi difetti del
le costruzioni: difetti di cui 
et rendemmo conto nel giorni 
immediatamente successivi a 
quello della consegna. 

Per cominciare, l tetti sono 
fatti in violazione a tutte le 
norme vigenti in materia di 
costruzioni: le capriate non 
poggiano sul muri maestri ma 
direttamente sui solai, le travi 
sono « materiale dì recupero » 
e non delle dimensioni pre
scritte, i pavimenti sconnessi, 
i lavandini lesionati, le fogna
ture senza la necessaria pen
denza per il rapido deflusso 
delle acque di scarico, i pozzi 
raccoglitori non assorbono e 
rigurgitano nei terreni sotto
stanti. 

Tutto ciò ed altro ancora 
noi facemmo tempestivamente 
presente agli uffici competen
ti sema ricavarne un bel nul
la. Lo strano in tutta questa 
vicenda è che le costruzioni 
sono state regolarmente col
laudate e che nessuno si muo
ve per rimetterle in regola 
con le norme edilizie. Perchè 
accade tutto questo'' Esistono 
responsabilità che si vogliono 
coprire oppure l'ISACasa po
teva costruire in violazione 
alle norme edilizie? 

Tutto ciò è accaduto nel 
Cantiere n. 10312, in via Cap
puccini, 6 e S, in Sutmona. 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Sulmona . L'Aquila) 

Le paghe basse 
degli operai che ci 
fanno i mobili 

Sono un lavoratore che se
gue quotidianamente il giorna
le. che è anche il mio più caro 
amico. Ed appunto perchè è 
mio amico, so di poter avan
zare alcune osservazioni cri
tiche che certamente saranno 
prese in considerazione. 

lo faccio parte di una di 
quelle categorie di lavorato
ri più disgraziate e da voi 
un po' trascurate. Sono un 
lavoratore del legno, catego
ria che si divide in molte spe
cie: vi sono i seqantini, >he 
lavorano sempre con macchi
ne pericolose e in mezzo a 
polveri nocive: t » sono i fa
legnami, che lavorano in se
rie, o in piccole industrie, o 
in botteghe artigiane; vi so
no i lavoratori del sughero, 
ecc. Ebbene, quasi tutti que
sti operai percepiscono :;*n 
tarila che non supera le .l'i! 
lire orane Dalla scadenza ('ci 
contratto sono ormai trascor
si alcuni mesi, ma i padroni 
rispondono picche alle nostre 
pur modeste richieste mentre 
essi intascano milioni. 

lo penso che il siano altre 
categorie sfortunate come la 
nostra, ma non molte. So che 
il nostro giornate di proble
mi da trattare ne ha tanti, 
ma perchè non dedicate an
che a noi — come ad esem
pio aicte fatto giustamente 
per le raccoglitrici di gelso
mini — un bell'articolo, am
pio, documentato, per tir co
noscere ai lettori come van
no le cose m questo settore7 

Di mobili, belli o brutti che 
siano, ne abbiamo tutti, ma 
tanti non sanno cesa prer.dp-
no di paga coloro che li 
fanno. 

Saluti e grazie. 
AMEDEO COMELLI.NI 

( Bologna ) 

La gente sa 
distinguere le 
chiacchiere dai fatti 

Radio giornale delle ore 21 
del giorno 2 settembre, di
scorso (leu ov Moro ai gio-
lant « boiorrcraii ». Aggettili 
a tutto andare, grandi parolo
ni- giustizia sociale, democra
zia, dignità umana, benesse
re. solidarietà, sicurezza, li
berta. lavoro. Quante chiac
chiere ! Quanta propaganda ! 
Perche questo signore non 
parla mai, ed esempio, dei di
soccupati, dei milioni di emi
grati, dei poveri pensionati? 
Tutti cittadini dalle mani pu
lite. sema patacche od onori
ficenze. Gente che ha fatto 
l'Italia, che ha lavorato one
stamente per anni e anni, co
me i pensionati, si trova in 
condizione di miseria, umilia
ta. ridotta ad uno straccio o 
foglia morta che sia. 

Quindi, signor Primo mini
stro, meno parole e più one
stà di propositi rerso queste 
persone, che tra poco, se lo ri
cordi, saranno elettori e non 
intenderanno più essere tur-
lupinate dal centro-sinistra. 

R B 
(Gorizia) 

Gli « aiuti » dello 
Stato ai contadini 
che finiscono 
nelle tasche di 
agrari e industriali 

Siamo alcuni compagni di 
Orsara U Puglia (Foggia) 
che, leggendo l'articolo del 3 
agosto dal titolo « Cede il 
prezzo del grano per mano
vre speculative », lo abbiamo 
trovato per alcuni aspetti pre
ciso ma per altri incompleto. 

L'articolo spiega bene per
chè t contadini som, costret
ti a svendere il prodotto. Non 
si dice, invece, che oltre ai 
compratori veri (pastifici, mo 
lini e grandi commercianti) 
c'è una vera folla di media
tori ai quali va data la man
cia e senza dei quali diventa 
impossibile ai contadini col
locare ti prodotto. 

Anche sulla pesa et sareb
be da soffermarsi, ma prete
riamo richiamare la vostra 
attenzione su un fatto che ri
teniamo importantissimo so
cialmente e sul quale non 
starno riusciti a, darci una 
esauriente spiegazione, e cioè 
come mal i molitori, t pa
stifici, pur comprando gra
no a 6-7 000 lire al quintale 
continuano a vendere pane, 
pasta allo stesso prezzo de
gli altri anni. Forse il go
verno. con l'integrazione di 
2.170 lire a quintale sul grano 
duro, ha voluto solo blandire 
i contadini, ma in effetti re
gala miliardi agli affaristi del 
grano0 

E' questo il punto che vor
remmo fosse chiarito. Cor
dialmente vi salutiamo. 

DOMENICO R. DI BICCARI 
GUERINO CROELLA 

(Orsara di Puglia • Foggia) 

E' già accaduto per l'olio: It 
riduzione di prozio alla produzio
ne non si e trasferita a favore 
del consumatori. La ragione e 
semplice. Mentre 11 MKC, e per 
e.«so |! governo Italiano In sede 
legislativa, fKsa ti prezzo alla 
produzione per l'agricoltore, per 
tutte le restanti fasi il mercato 
rimnne libero e si aggiusta se 
«•ondo la forza di chi vi opera. 
ciò* a danno del consumatore 

Il cammino del grano, dall'ala 
dtl contadino al tavolo del con
sumatore. e del piti lunch!. VI 
*ono almeno tre fast prtnrlpair 
1) molitura: 2» panificazione o 
pastificazione; 3> vendltn al det
taglio. In ognuna di queste tre 
fasi necessarie (poi, come I no 
stri corrispondenti rilevano, ve 
ne sono di speculative» lavorano 
Innanzitutto tre categorie di la
voratori 1 quali, con l'azione con-
tnt f :a l« \ s| fatino pagare un sa
lario (diretto e previdenziale) mol
to slmile a curilo di tutti gli 
nitri salari Industriali. In dlffe 
renza fra prezzi alla produzione 
e prrzzl al consumo e costituita. 
in pirtc. da questi salari che cor
rispondono a una parte del « va
lore aggiunto * che i lavoratori di 
ciascun srttore apportano al prò. 
dot'o: una narte ronshtrntc fi 
r.jsce rei nrofi'tl Industriali e. nel 
f i s o di alcuni prodotti coni» !<• 
pa^'e. anche In costosa puhbllfltn 

Tuttavia vi facciamo rilevare 
che non «olo l'industriale oastlfi 
catore ha elevati profitti: gli agra 
ri della Plana di Forcla non snno 
da meno ne in fatto di nrofifM 
ne in fatto di rendita terriera 
II prezzo del grano commenda mie 
«•I nrnflt»! e l'interrazlore fin- lo 
^•a'o pn-a. prima pneora che nn 
ri ire apll industriali Irrobustisce 
mipsti profi'ti. IJI riorn'inda crr 
finente dttnoup *• perch*. mrnfe 
o p t i n o si fa la •-•ja parte. !! con
tadino non riesce a pa?*rsi tim 
ad"r'tata remunerazione d?l lavo 
rn1 K nerrhe. stando cosi le ro*r 
l'Intervento statate non va tutto 
al'a remunerazione del lavoro <sn». 
to forma di aiuti diretti al con
tadino) an7ÌrhA a roncuaclin di 
un orezzo che non soddisfa pffat 
to 11 rnn'atlinn mentre soddl«fa 
tvntsslmo l'aerarlo o l'Industriale' 

N'on tenendo di conto <\r\> dif
ferenze fra contadino e aerarlo. 
fra lavoratore e canitallsta, lo Sta
to fa fir.'a di alutare tutti e in 
vrce alu'a soltanto 11 rap!talls»a 
Oinr.to poi aU'i-.ferin'-ltfl contrat
tuale rif! contadino, che r.or, rie«ce 
n^ a f*irM picare r-orr*1 l'orv-afn 
d'I ra~*:firlo ne n sfutrgir*» al me 
diatori. assicuriamo 1 coronami 
eh» non si tratta di una malattia 
(-""eml'-v rr.a di un nrobìcma no 
!'*lro rv» a-f-he loro, a Orsara 
di P;.r'',-». Dissr.ro affror t»r*» a|-J-
ti-rfo 1 ron'adin! a darsi l'orFa 
r.'jva/'' •-<•• economica r<r-<-rs«--r!a 
( v : rffo'fa'»» la v»"-di*a diretta 
a-.ere !! credi'o, rid'irre 1 eos*i 
dt nrodiiz'o-e e le tacile d»l P'o-
T"i',,arl terrieri- in una paro'a. 
conquistare il ootere cnntrattual' 
cV*- ! larira'rir! fanno va>re ria 
r«rM a^trl ««••fori, crr.dlrlor.e url-
rr.a t>er ottenere ar.che un cambia
mento di scelte politiche. 

Ringraziamo 
questi lettori 

r i e impossibile ospitare 
f i ' fe le I f te re r>ne r ' perven-
cir.o. Vnelfamo assicurare 1 
Ie'tori chr ri scrivono ed 1 
cui scritti non sono «tati pub
blicati per ragioni di spazio. 
che la loro collaborazione è 
di (jrar.de utilità per 11 gior
nale. 

Oggi ringraziamo: Ernesto 
ROMAGNONE. Aprieale; Eli
seo ROMEO, Savona; Fernan
do SANNA. Porto Torres; 
Sante ROMANONI. Milano; 
Giuseppe CELESTRI, Geno
va; Luigi CRESPINO. Alliste; 
un pruppo di abbonati alla 
TV di Piaggìone; Adelmo NE-
DOCH Tr'>«ttr- T>n PIACEN
TINI, Berlino. B. PARADISO. 
Bari; C. GIULIANI. Pistoia; 
Giuseppe TREBT^ACCE. RO-
<-em Cano Souhco; Bruno 
PENSIERO. Genova: Alfonso 
MASSA. Napoli; Tarlerò OT
TAVIANO Spoleto; F. CON
TE. Genova: Maria BIANCHI. 
Carrara; Fernando BETTI, 
Prato; Salvatore VERDINI. 
Rimini; Edo GARABOLDT, 
Brescia; Angiolo MOCAI. Bo
logna; Ludovico SCRINCI. La 
Spezia; Bruno BRUNELLI. 
Chiaravalle; M. SACCONE. 
Napoli; Federico GIUFFANTI, 
Roma; Giuseppe RUSSO. Ro
ma: A MARCO. Mario C . Na
poli; C CORDIGLIERI. Bolo^ 
gna; Bruno SETTIMI. Te
ramo. 

Scrivete lettere brrH. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Oli desidera che in calce 
alla lettera non compaia il nome. 
re Io precisi. Le lettere f>on fir
mate. o siglate, n con firma il
leggibile. o che recano la cola in
dicazione: • I n grappo dl.~ • M n 
Tengono pubblicai*. 

file:///-embre
http://Dissr.ro
http://jrar.de

